
7. Per cambiare, inviare foto 
e servizi sui disservizi

10 agosto 2009 9.35
Da: ….. omissis per la privacy ….. A: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it
Oggetto: R: AUTOSTRADE: AREE DI SERVIZIO DA BOLLINO ROSSO O NERO?
Vorrei segnalargli il caso dell’area di servizio di Migliarino pisano sulla A11.
E poi non mi dici nulla del servizio da proporre magari lanciando una richiesta tra i nostri soci che 
ci mandino foto e servizi dei... disservizi autostradali e magari dei prezzi! Oppure daremo noia a 
petrolieri e sig. Creminini? che ne pensi? Antonio

8. Meglio poche aree ma efficienti
10 agosto 2009 15.29

Da: ….. omissis per la privacy ….. A: ‘Coordinamento Camperisti’
Oggetto: R: AUTOSTRADE: AREE DI SERVIZIO DA BOLLINO ROSSO O NERO?
L’argomento in oggetto è veramente un tasto dolente in quanto ( non sono esterofilo, amo il mio paese) 
i parcheggi autostradali e le aree di sosta rappresentano bene la nostra italianità. Chi risponde per 
info@autostrade.it capirà che ormai ai buoni propositi non crede più nessuno, valuteremo solo i risul-
tati. Aree sporche, progetti superati (se vai al parcheggio non riesci più a fare gasolio – se vai a fare 
gasolio non riesci più a tornare in parcheggio). La stragrande maggioranza delle Aree sono sprovviste 
di impianti igienico sanitari destinati ad accogliere ecologicamente le acque chiare e luride raccolte 
nei serbatoi interni delle autocaravan e degli autobus turistici (nonostante le leggi vigenti). Se ne 
sono provviste, si tratta di un trucco: al 50% sono fuori servizio (AGIP in testa) se chiedi informazioni 
ti rispondono che è guasto e che stanno aspettando i tecnici per la manutenzione (se ripassi tre mesi 
dopo non è cambiato nulla). Se abbiamo un numero doppio di Aree di servizio rispetto agli altri paesi 
…  NON ce ne può fregà de meno (dicono in perfetto italiano i romani). Ne vogliamo poche ma effi-
cienti. Ovviamente non mi permetto di commentare il motivo per il quale ne abbiamo il doppio degli 
altri paesi (alla faccia della citata alta densità abitativa) Qualcuno diceva che a pensar male si fa pecca-
to ma molto spesso si indovina. Cui prodest? Mi si vuol dire che l’automobilista italiano ha dei serbatoi 
così piccoli che farebbe fatica a percorrere 50-80 Km fra un’area e l’altra? Sicuramente quando si reca 
all’estero porta con sé una tanica di gasolio. Non si sa mai! Balle! Non ho mai visto camper fermi per 
mancanza carburante. Anzi ho sempre visto (io compreso) camperisti felicemente in sosta in ambienti 
idonei, accoglienti e puliti. La smettano di prenderci in giro.
Scusa per lo sfogo. Cordiali saluti. Alberto

9. Domande alla Società Autostrade per l’Italia 
    sulla politica delle assunzioni
10 agosto 2009 18.33
Da: Coordinamento Camperisti [mailto:pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it]
A: Autostrade; ANAS Urp; Ministero Trasporti; Cc: Ministero Salute; Ministero Salute; On. Giovanni 
Crema; On. Maurizio Paniz; On. Sen. Achille Totaro; On. Sen. Donatella Poretti; On. Silvia Velo; ON. 
VICO LUDOVICO; Quirinale Consigliere Alberto Ruffo; Quirinale Consigliere di Stato

Grazie per il messaggio che giriamo all’Autostrade, ANAS e al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. Colgo l’occasione per riportare il tenore di una telefonata arrivata pochi minuti orsono. 
Un automobilista ci ringraziava del nostro intervento e ci chiedeva se sapevamo per quale motivo 
i gestori di ristori e rifornimento carburanti non assumono personale in più a tempo determinato, 
destinandolo a pulire i locali e le aree visto che sicuramente arriveranno centinaia di utenti in più 
rispetto agli altri giorni, quando nel calendario diramato dalla Società Autostrade i giorni sono mar-
cati da bollini neri e rossi. Vediamo se e cosa ci rispondono. 
A leggervi, Pier Luigi Ciolli 
Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti
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